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Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Quanto al 

termine per la presentazione della relazione 
10 spero che esso precederà il 15 di marzo, 
indicato dall 'onorevole Merzario; perchè mi 
risulta che i dati sono tu t t i raccolti e le re-
lazioni si stanno esaminando dalla Commis-
sione, la quale ne ha già completato alcune. 
Eitengo che oramai più non occorra se non 
11 tempo materiale per leggerle e per deli-
berarle, perchè il lavoro non è individuale, 
ma collettivo; e ciò, affinchè riesca non so-
lamente completo, ma conforme per tu t t i gl i 
Istituti di emissione. 

Il mandato dato alla Commissione fu uno 
solo, quello di accertare la verità, tu t ta la 
verità, senza veli mistici di nessuna specie. 

Stia pure persuaso l 'onorevole Merzario, 
e ne stia persuasa la Camera, che non c' è 
nessuna forza occulta, la quale possa impe-
dire ciò, che il Governo r isolutamente vuole, 
cioè che tut to sia assolutamente conosciuto. 

10 non posso dare assicurazione più for-
male di questa, perchè il mandato che fu dato 
è stato quello di scoprir tut to. 

Le persone incaricate offrono le maggiori 
garanzie, il lavoro mi r isul ta essere stato 
fatto seriamente, il tempo essere stato im-
piegato tutto ut i lmente al lavoro. 

Le relazioni saranno presentate, quali sa-
ranno date al Governo. 

11 Parlamento quindi avrà innanzi a sè 
tutti gli elementi necessari per un giudizio. 
Io ritengo che non passeranno che pochis-
simi giorni ed il Par lamento avrà la prova 
che ciò eh'è stato fatto, è stato fat to seria-
mente con l ' in tendimento di conoscere tu t ta 
intera la verità. (.Approvazioni). 

Presidente. Ora viene l ' interrogazione del-
l'onorevole deputato Antonelli al ministro 
dell'interno « sulle ragioni che consigliarono 
la chiusura dell 'ospedale di S. Rocco in Roma. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
dell' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ho già avuto 
occasione due giorni or sono di parlare di 
codesto argomento incidentalmente a propo-
s to di un' interrogazione che mi era stata 
rivolta dall 'onorevole Celli. 

Le cose stanno così: l 'ospedale di S. Rocco 
è stato chiuso, è stato trasportato in un 

°cale diverso da quello dove si trovava. Le 

ragioni principal i di questo trasloco sono 
principalmente queste. I l locale era troppo 
nel centro della ci t tà e troppo esposto alla 
vista del pubblico ; mentre deve servire prin-
cipalmente per le par tor ient i che desiderano 
di non essere assolutamente vedute e tanto 
meno conosciute. 

I l locale dove l 'ospedale fu trasportato è 
eccentrico ed è vicino all 'ospedale di S. Gio-
vanni in Laterano ; nel quale si è r i tenuto 
che vi fossero gli elementi migliori per una 
cura completa. 

Si r i tenne infine che la spesa potesse es-
sere di molto diminuita, poiché le spese ge-
nerali invece di essere sostenute esclusiva-
mente coi reddi t i dell 'ospedale di San Rocco 
saranno divise con l 'ospedale di S. Giovanni 
in Laterano. 

Come dissi l 'altro giorno, la media gior-
naliera delle ricoverate nell 'ospedale di San 
Rocco era di 9 : ora il mantenere uno ospedale 
speciale colla relat iva amministrazione ed 
assistenza per una media di 9 persone parve 
che fosse una cosa anche economicamente 
non conveniente tanto che le ret te giornaliere 
venivano ad essere di lire 4,50. 

Ma, come dissi l 'altro giorno, ripeto anche 
oggi, la questione dell 'ordinamento degli ospe-
dali in Roma è molto lontana dal potersi 
considerare come risolta definitivamente. 
Nulla impedirà che, in un ordinamento mi-
gliore, più logico, più perfetto, si possa an-
che r i tornare al concetto precedente. Siamo 
in un periodo transitorio. Evidentemente non 
è adatta all 'andamento ordinario di una am-
ministrazione di ospedale, l 'amministrazione 
per mezzo di Commissario regio; ma vado 
anche più in là; credo che non sia neanche 
consono ai principi i che regolano una buona 
amministrazione che quella delle Opere pie 
sia assunta diret tamente dallo Stato. 

Io credo che, in questa materia dell 'ordi-
namento degli ospedali in Roma, sarà neces-
sario venire ad un accordo fra il Governo e 
il Municipio, perchè non è ragionevole, come 
ordinamento definitivo, che il Municipio della 
capitale abbia meno attr ibuzioni di t u t t i gl i 
al tr i Municipi del Regno. 

Io mi propongo d ' inv i ta re il Comune di 
Roma a t ra t tare col Governo codesta que-
stione ; e non avrò difficoltà anche ad entrare 
in questo concetto : che lo Stato dia al Muni-
cipio, oppure all 'Amministrazione degli ospe-
dali, un qualche contributo, in vista di quel-


